NATURA E PROPRIETA’ DEGLI OBBLIGHI DI MANTENIMENTO DEI NONNI NEI CONFRONTI DEI NIPOTI 
La Corte di cassazione -Sezione I civile-, con sentenza 30 settembre 2010 n. 20509, ha affermato che “l’obbligo degli ascendenti di fornire ai genitori i mezzi necessari per adempiere al loro dovere nei confronti dei figli (o almeno di corrispondere gli alimenti in favore di detti nipoti) sorge non già quando uno dei genitori sia rimasto inadempiente ai propri obblighi ex art. 147 c.c. ma se in quanto i genitori stessi non abbiano i mezzi sufficienti per provvedere alle esigenze dei propri figli”.
Tale decisione trova fondamento giuridico negli articoli 147 e 148 del codice civile.
Il primo sancisce che, in presenza di matrimonio, entrambi i coniugi hanno l’obbligo di mantenere, istruire ed educare la prole tenendo conto delle capacità, dell’inclinazione naturale e delle aspirazioni dei figli (art. 30 Cost.).
Il secondo poi rubricato “Concorso negli oneri” prevede che i coniugi devono provvedere a tali compiti in proporzione alle rispettive sostanze e secondo la loro capacità di lavoro professionale o casalingo, considerando come tali tutti gli elementi patrimoniali di loro proprietà.
Solo quando entrambi i coniugi non abbiano mezzi sufficienti dunque, gli altri ascendenti legittimi o naturali, in ordine di prossimità, sono tenuti a fornire ai genitori stessi i mezzi necessari affinché possano adempiere i loro doveri nei confronti dei figli.
L’obbligo di mantenimento incombe in primo luogo ai genitori e laddove uno di essi non abbia i mezzi sufficienti, questo si trasferisce sull’altro.
Conseguentemente, l’obbligo degli ascendenti ha natura sussidiaria a quello dei genitori ed interviene soltanto quando entrambi i genitori non abbiano mezzi sufficienti per fare fronte alle necessità dei propri figli.
Quindi se uno di essi è inadempiente, l’altro non può chiedere l’intervento economico degli ascendenti se ha esso stesso i mezzi necessari. Può comunque rivalersi sull’inadempiente per richiedere un contributo proporzionale alle sue condizioni economiche.
In particolare l’articolo 433 c.c. include gli ascendenti tra le persone obbligate a prestare gli alimenti. Il diritto di uno dei coniugi di rivolgersi agli ascendenti per ottenere gli alimenti per i propri figli, in presenza di inadempienza da parte dell’altro coniuge o di sua mancanza di mezzi, è legato comunque alla prova del proprio stato di bisogno e dell’impossibilità da parte sua di provvedere al loro sostentamento mediante la propria attività lavorativa.
In conclusione, si può parlare di obbligo degli ascendenti nei confronti dei nipoti solo in presenza di genitori che non dispongano di mezzi sufficienti per il loro mantenimento.
